
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
Ammortizzatori Sociali  - Allegato  
  
Di seguito alcuni dati di sintesi utili a rendere evidente in termini di maggior dettaglio obiettivi, 
finalità e campo di applicazione della proposta 
Si è scelto di riprodurre solo alcuni dati, considerato quanto già evidenziato nelle precedenti 
proposte e negli studi attuariali correlati. 
 
Nello specifico la prima tabella riporta le dinamiche del mercato del lavoro negli ultimi tre anni 
(2010 – 2012) attraverso il report del Sistema delle Comunicazioni Obbligatorie (CO). 

 
 

I° TRIMESTRE  2010 – IV TRIMESTRE 2012
I 2010 II 2010 III  2010 IV  2010 I  2011 II  2011 III  2011 IV  2011 I  2012 II  2012 III  2012 IV  2012

RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI (%)

21,2 17,4 16,3 18,2 20,2 16,1 17,4 17,1 19,1 15,4 17,5 17,5

Tempo Determ. 60,7 64,6 67,0 62,5 60,9 64,1 64,1 62,3 59,1 62,6 67,1 66,7

Apprendistato 2,8 3,4 2,9 2,9 2,8 3,3 2,7 2,5 2,9 2,9 2,5 2,5

Contratti di Coll. 10,5 7,4 7,3 9,2 10,1 7,3 7,7 9,2 10,1 7,1 6,4 7,3
Altro (a) 4,8 7,2 6,5 7,2 6,0 9,3 8,0 8,9 8,9 12,0 6,5 5,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

RAPPORTI DI LAVORO CESSATI (%)

28,5 21,8 20,7 20,6 27,4 21,0 20,0 19,5 26,5 19,9 19,6 20,1

Tempo Determ. 55,2 61,7 61,4 63,8 55,2 61,0 60,4 63,5 54,6 60,0 58,5 63,2

Apprendistato 2,7 2,1 3,3 1,8 2,6 2,1 3,1 1,7 2,4 1,8 2,5 1,5

Contratti di Coll. 8,8 9,2 7,6 8,8 8,3 9,0 7,8 8,8 8,3 9,2 7,3 8,7

Altro (a) 4,7 5,1 7,0 4,9 6,4 6,8 8,7 6,5 8,2 9,0 12,1 6,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fonte: Sistema Comunicazione Obbligatorie

Tempo 
Indeterm. 

Tempo 
Indeterm. 

(a) La tipologia contrattuale “Altro” include: contratto di formazione lavoro (solo P.A.); contratti di inserimento lavorativo; contratto di agenzia a tempo 
determinato e indeterminato; contratto intermittente a tempo determinato e indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo; lavoro interinale (solo P.A.)



 

 
 
 
 
 
 

Si evidenzia l'alta percentuale di ricorso al tempo determinato e comunque una quota 
consistente per le collaborazioni e per altre tipologie. Nel terzo trimestre 2013 la quota di 
attivazioni si attesta al 6,3% per le collaborazioni, per l'aggregato “Altro” al 5,4%, per il tempo 
determinato al 70,41%. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incrociando questi dati con la durata media dei rapporti di lavoro cessati è evidente  come le 
misure di tutela dalla disoccupazione involontaria (oggi ASPI) non hanno comunque carattere 
universale. In ragione della esclusione di alcune tipologie contrattuali, parasubordinati e 
autonomi, dal campo di applicazione dello strumento.  
Inoltre i requisiti di accesso (anzianità contributiva  e assicurativa) alla luce della durata dei 
rapporti di lavoro determinano la non applicabilità dello strumento anche per le tipologie 
contrattuali comprese nel campo di applicazione. 
La quantificazione dei soggetti esclusi incrocia i dati di durata dei rapporti di lavoro con quelli 
delle richieste di prestazioni e con la entità del bacino di soggetti non ricompresi dal campo di 
applicazione, diversi studi arrivano a stimare in una forbice tra il 40% e il 50%, tra lavoratori 
dipendenti e parasubordinati, l'ambito di esclusione. Da questi elementi, come evidenziato nella 
proposta, la esigenze di intervento su almeno due piani: l'estensione al lavoro parasubordinato, 
l'avvio di una riflessione sul lavoro autonomo, la modifica dei requisiti di accesso sia per l'ASPI 
che per la Mini ASPI, la revisione del  sistema di decalage e la durata delle prestazioni (incrocio 
con il superamento della mobilità) e per la Mini ASPI la modifica del sistema di calcolo. 

Rapporti di lavoro cessati – Classe di durata (%)

Apprend. Altro (a) Totale 

Fino ad un mese 5,06 45,99 9,26 18,39 29,49 32,81
   di cui: 1 giorno 0,30 20,01 0,43 3,00 10,92 13,21
2-3 giorni 0,36 7,69 0,60 2,45 4,37 5,26
4-30 giorni 4,40 18,30 8,23 12,94 14,21 14,34
2-3 mesi 9,00 19,54 17,15 17,92 20,82 17,23
4-12 mesi 23,40 30,85 30,56 43,38 36,40 30,81
oltre 1 anno 62,54 3,62 43,03 20,31 13,30 19,15
 Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

CLASSE DI 
DURATA 
EFFETTIVA

Tempo 
Indet. 

Tempo    
Det. 

Contratti 
di Collab.

a) La tipologia contrattuale “altro” include: contratto di formazione lavoro (solo P.A.); contratti di 
inserimento lavorativo; contratto di agenzia a tempo determinato e indeterminato; contratto 
intermittente a tempo determinato e indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo; lavoro 
interinale (solo P.A.).

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Sistema informativo delle Comunicazioni 
Obbligatorie



 

 
 
 
 
 
 

 
Relativamente alle modalità di finanziamento occorre estendere il contributo ordinario (1,31%) 
con le maggiorazioni ove previste e quello straordinario per i rapporti a termine (1,4%) in ragione 
del nuovo campo di applicazione. 
 
Di seguito il dettaglio 2013 sulle prestazioni a sostegno del reddito a seguito di perdita 
dell'occupazione.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DISOCCUPAZIONE, ASPI, MINI ASPI, MOBILITA' (N.)

Tipologia Prestazione Anno 2013

Disoccupazione ordinaria e speciale edile 133.071

Mobilita' 209.699

Disoccupazione ordinaria ai lavoratori sospesi 16.659

ASPI 1.314.085

Mini ASPI 461.461

Totale 2.134.975

Fonte INPS



 

 
 
 
 
 
 

Alcuni dati sulla fruizione degli strumenti di Cassa Integrazione e sulle attuali aliquote di 
finanziamento delle prestazioni. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA E STRAORDINARIA
Ore autorizzate per tipologia d'intervento 2012 2013
CIGO 335.603.725 343.544.183
CIGS 400.284.270 458.897.124
Totale 735.887.995 802.441.307

Equivalenza con posizioni di lavoro a zero ore 2012 2013
CIGO 160.730 164.533
CIGS 191.707 219.778
Totale 352.437 384.311

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI IN DEROGA
2012 2013

Ore autorizzate 354.766.227 273.421.048
Equivalenza con posizioni di lavoro a zero ore 169.907 130.949

Fonti: INPS – Rapporto CIG CGIL

Riepilogativo CIG (Ordinaria, Straordinaria, Deroga) per settore di attività in ore
Settori 2012 2013
Industria 715.366.828 716.822.124
Edilizia 107.221.123 124.990.822
Artigianato 95.914.292 88.308.931
Commercio 169.031.098 143.493.549
Altro 3.120.881 2.246.929
Totale 1.090.654.222 1.075.862.355
Fonte INPS

Dettaglio CIG in Deroga per settore di attività in ore
Settori 2012 2013
Industria 105.059.717 56.438.738
Edilizia 16.290.907 19.595.929
Artigianato 95.786.168 88.237.867
Commercio 134.702.496 106.998.377
Altro 2.926.939 2.150.137
Totale 354.766.227 273.421.048
Fonte INPS



 

 
 
 
 
 
 

PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO 
Aliquote contributive (in % delle retribuzioni) per strumento 

ASPI Contr. Ordinario 1,31 

ASPI Contr. Ridotto dettaglio settori:   
Radiotelevisione e spettacolo, commercio, P. 
Esercizi con CUAF ridotta 0,18 

AGRICOLTURA - impiegati 0,37 

ARITIGIANATO 0,4 

AGRICOLTURA - operai 2,75 

ASPI - Contr. Art. 25 L. 845/78 0,3 

ASPI - Contr. Add.le Art. 2 Comma 28 L.92/2012 1,4 

DS - Contr. Speciale Edile 0,8 

DS Speciale L. 427/75 (Artigianato Edile) 0,8 
Cassa Integrazione Guadagni Ordinari 
(CIGO) 1,90 * / 2,20 ** / 3,70  ° / 5,20 °° 
Cassa Integrazione Salari (CIS) - In 
Agricoltura 1,5 

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria 0,9 

di cui a carico del dipendente 0,3 

Mobilità 0,3 

  Riduzione contribuzione ASPI Legenda Aliquote CIGO 
N.B. Per le cooperative DPR 602/70 Settori Industria e 
Commercio e per le Imprese dello Spettacolo Settori 
Industria e Commercio il contributo ASPI è ridotto allo 
0,26% con allineamento progressivo al contributo 
ordinario al 2017. 

(*) Industria <=50 / (**) Industria >50 / 
(°) Lapidei / (°°) Edilizia 

  Fonte INPS 
 



 

 
 
 
 
 
 

Stima dell'aliquota di finanziamento nei settori non coperti 
 
La definizione di una proposta dell'aliquota di finanziamento per una estensione del sistema 
della cassa integrazione tiene conto di diversi fattori (classi dimensionali, settori, prestazioni, 
durata, massimali). 
 
Tenendo conto dell'articolazione già presente nei settori merceologici già coperti dalla Cassa 
Integrazione e in considerazione della esigenza di definire una entità di riferimento si può 
ipotizzare un ragionamento intorno a una aliquota minima con le opportune specifiche per 
settore anche in relazione alla situazione ad oggi esistente. 
 
La durata delle prestazioni non dovrà essere inferiore alle 12-13 settimane, con una copertura 
dell' 80% con massimale, superando il limite della classe dimensionale. 
 
Diversi studi, a partire dalla nostra proposta del 2010, stimano l'aliquota di finanziamento per i 
settori non coperti almeno all' 1% del monte retribuzioni con le necessarie specifiche e le 
articolazioni di settore. 
 
I settori già coperti dal regime di CIG mantengono le attuali aliquote di finanziamento ma 
occorre considerare che con l'universalizzazione dello strumento e con l'ampliamento a tutti i 
settori nel tempo si potrà produrre – non nel breve termine - una riduzione per alcune aliquote di 
finanziamento dei settori oggi coperti dal regime di CIGO. 
 
Chiaramente sono da valutare le incidenze degli eventi, le dimensione dei settori e la loro 
relazione con la massa retributiva e quindi con il gettito contributivo. 
 
Come reso evidente nel dettaglio della proposta le aliquote di finanziamento dei fondi bilaterali 
costituiti ai sensi della legge 92 / 2012 si attestano su previsioni di finanziamento inferiore, per il 
fondo residuale – che non prevede coperture per la classe dimensionale fino a 15 dipendenti – è 
stata prevista una aliquota dello 0,5% nella legge di stabilità 2014. 
 
 
 
 


